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NORME  REDAZIONALI
MODALITÀ DI CITAZIONE

      
Considerando l’ormai totalità dell’impiego di strumenti informatici nella stesura e nella composizione 
dei testi, il Centro Studi Piemontesi  formalizza alcuni criteri redazionali indispensabili per armonizzare 
il lavoro svolto dagli autori con le fasi di impaginazione, correzione delle bozze e stampa.

L’autore deve presentare tutto il materiale in versione definitiva e in un’unica soluzione (cartelle 
di 2000 battute). 

Citazioni nel testo: se superano due righe vanno in corpo minore senza virgolette.

Abbreviazioni:
op. cit., art. cit. (accompagnate da un riferimento preciso se del caso; per es., op. cit., sopra, nota 6), 
ibid. (da usare soltanto quando vi sia identità anche di pagina; se stessa fonte ma vol. e p. diversi: 
ivi,), trad., p. pp., vol., voll.

Le note devono essere numerate progressivamente seguendo i criteri qui sotto esposti; devono esse-
re brevi ed essenziali e in ogni caso commisurate all’estensione del testo.

Citazioni volumi:
Nome (possibilmente completo) e cognome dell’autore in maiuscoletto, titolo in corsivo, eventuale 
indicazione di traduzione o di cura tra virgole, luogo di pubblicazione, casa editrice, anno di pubblicazione, 
pagina o pagine (con abbreviazioni p. e pp., oppure p. e sgg.).

Giuseppe Garizzo, David Hume politico e storico, Torino, Einaudi, 1962, pp. 18-25.

La letteratura in piemontese dalle Origini al Settecento, a cura di Giuliano Gasca Queirazza, 
Gianrenzo P. Clivio, Dario Pasero, Torino, Centro Studi Piemontesi-Ca dë Studi Piemontèis, 
2003, pp. 538.

Citazioni articoli:
Autore come per i volumi, titolo in corsivo, titolo della rivista tra virgolette, serie in numeri romani, 
annata in numeri arabi, anno tra parentesi; pagina o pagine citate; se la rivista è numerata per fascicoli 
anziché per annate, si dà il numero del fascicolo in arabo prima dell’anno.

Gian Savino Pene Vidari, Il re Vittorio Emanuele II “assume il titolo di Re d’Italia”, in “Studi 
Piemontesi”, XL, 1 (2011), pp. 7-20.

Se occorre citare il capitolo o il saggio inserito in una raccolta, lo si deve considerare come un articolo 
di rivista, dandolo perciò in corsivo; il titolo del volume o della raccolta di saggi va pure in corsivo 
preceduto da in.

Per le Recensioni

Autore in tondo normale, titolo in corsivo, città, casa editrice, anno, pagine

Giorgio Dell’Arti, Cavour, Venezia, Marsilio, 2011, pp. 474.

La città in tasca. Un secolo di almanacchi Palmaverde dalla collezione di Giuseppe Pichetto, a cura 
di Clelia Arnaldi di Balme, Torino, Palazzo Madama-Centro Studi Piemontesi, 2011, pp. 108, ill.

Testo non superiore alle due cartelle (da 2000 battute).
Per le abbreviazioni vale quanto scritto sopra.
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di potere”), ponendo l’accen-
to sulla collaborazione fra le 
istituzioni. Tra i suoi interlo-
cutori, va da sé, i politici. Sfi-
lano numerosi in questa au-
tobiografia: da Donat-Cattin, 
che lo designò alla guida della 
Camera di Commercio, a Die-
go Novelli, ormai, in avvio di 
anni Novanta, al tramonto 
(l’incapacità di “elaborare un 
sogno”), “inventando” la can-
didatura Castellani “18 idee” 
come manifesto.

Ma sembra essere Valerio 
Zanone, anch’egli sindaco, 
sia pure per un breve periodo 
(“La trasformazione della città 
iniziò con lui”), la figura più 
affine all’imprenditore ban-
chiere.  Per la sua militanza tra 
cultura e politica, la politica 
giustificata dalla cultura. Per 
il ruolo guida – essenza e at-
tualità del liberalismo, direbbe 
Burzio – che riconosceva alle 
élites (l’idem sentire di Salza).

Simbolicamente, l’urgenza 
avvertita da Enrico Salza di 
sfarinare gli orizzonti angusti, 
di intendere Torino come una 
“città futura”, agendo   di con-
seguenza, assume la forma del 
grattacielo Intesa San Paolo di 
corso Inghilterra inaugurato 
nel 2015. La capitale “cubica”, 
orizzontale, di Edoardo Persi-
co, proiettata verso l’alto. Ep-
pur si muove, verso “la secon-
da rivoluzione industriale”.

Bruno Quaranta

e interpretata da un “laico pro-
blematico” quale si definisce 
Enrico Salza, il grand commis 
che è, che fortissimamente ha 
voluto e vuole essere. Perché, 
ieri e oggi, ad assisterlo è un 
inossidabile doverismo: Sapre-
mo fare la nostra parte (come 
si intitola il suo autoritratto, 
tra scritti e interviste, a cura di 
Giuseppe Russo).

È una lunga pergamena il 
curriculum-vitae di Enrico 
Salza: fra l’altro presidente 
della Camera di Commercio di 
Torino, editore de “Il Sole 24 
Ore”, figura cardinale del San 
Paolo che guiderà alla funzio-
ne con Intesa, sapientemente 
evitando le gattopardesche, in-
digene sabbie mobili, promo-
tore del Progetto per Torino. 

C’è, forse impolverata, negli 
archivi della Camera di Com-
mercio, una lontana pubblica-
zione che affascinò il viaggia-
tore Guido Piovene là dove 
si afferma: “La psicologia dei 
piemontesi e dei torinesi in 
particolare si traduce in una 
tendenza a far circolare la mo-
neta con ridotta velocità”. 

“Una frase degna di Voltai-
re”, commenterà lo scrittore. 
Che Enrico Salza traduce: “Bi-
sogna investire di più e spen-
dere di meno”. Una “filosofia” 
che ispirò il Centro estero del-
le camere di commercio pie-
montesi: “Le Camere di com-
mercio erano finanziate dalle 
imprese e io pensai di investire 
in infrastrutture per loro e non 
in bonus e contributi, come 
spesso si è fatto negli ultimi 
anni di politiche industriali 
pregiudicando i conti pubbli-
ci, stabilendo delle aspettative 
scorrette e convincendo gli im-
prenditori che per investire oc-
corre l’assistenza dello Stato”.

Enrico Salza “motore” del 
sistema Torino, sottraendolo 
alla deriva (quale “modello 

sconosciuti, grandi intellettuali 
e militanti dell’opposizione. E 
questa varia umanità (in cui 
non mancano conoscenze fa-
sciste) diventa il pubblico del-
la sua «Rivoluzione Liberale» 
e della «Piero Gobetti edito-
re», sempre alla ricerca di temi 
originali e “sensibili”, come la 
giustizia, il carcere minorile, 
l’educazione civile del soldato, 
il nuovo assetto europeo (p. 
XLIX). Al volume non manca 
nulla: un accuratissimo indice 
delle lettere; una dottissima ed 
esauriente introduzione (un 
vero e proprio saggio), che in-
troduce ai temi generali dell’e-
pistolario; le lettere dell’epi-
stolografo e le responsive dei 
corrispondenti suoi, annotate 
con grandissima attenzione, 
cesellate al dettaglio per situa-
zioni e personaggi; curatissime 
biografie finali, molto utili alla 
consultazione, e ricchissime di 
rimandi bibliografici; un indi-
ce dei nomi. I tanti superlativi 
sono voluti. Il tutto per una 
lettura che non è solo scienti-
fica, ma anche etica. 

Pierangelo Gentile
      

Sapremo fare la nostra 
parte. Testimonianza di un 
imprenditore banchiere, Enrico 
Salza, a cura di Giuseppe 
Russo, Firenze, Leo S. Olschki 
Editore, 2024, pp. XXXI-190.

“Lo spirito libero crea 
un’economia a se medesimo 
consona e non può perciò cre-
are un’economia asservita ad 
un’idea, qualunque essa sia, 
imposta da una volontà, per 
definizione e per ragione di 
vita, intollerabile di qualsiasi 
volontà diversa”. Nella città di 
Luigi Einaudi, questa lezione 
custodita nella Riforma Sociale 
non poteva non essere accolta 


